
queste che si nutre e nelle 
quali ama specchiarsi o 
consolarsi. 

Il Lucianone nazionale 
non delude neanche stavol-
ta; neanche adesso che vive 

in uno status così privilegia-
to da renderlo infi nitamente 
lontano dalla maggioranza 
dei suoi fruitori. Così ri-
eccolo a dar fi ato, vita ed 
emozioni alle sue ballatone 
padane, ai suoi personag-
gi ruspanti, alle sue ruvide 
schitarrate; tutta roba ri-
producibile da chiunque e 
cantabile a squarciagola: 
quando l’inquietudine batte 
in testa, o si sentono i morsi 
della solitudine, o magari al 
contrario, ci va di condivi-
derne i fremiti con quelli a 
cui più vogliamo bene. 

Rock d’autore: con un 
orecchio a quello a stelle 
e strisce e l’altro alla Via 
Emilia e a certe notti con-
sumate negli innumerevoli 
Bar Mario che le fan da 
corolla: una ricetta della 
quale non può certo riven-
dicare la paternità, ma che 
il Nostro riesce a servire 
ogni volta aggiungendovi 

spezie che sono solo sue. 
Dodici nuove canzoni (più 
un paio di brevi strumen-
tali), alcune delle quali, 
come Il muro del suono, 
La neve se ne frega, Il sa-
le della terra, o Ciò che 
rimane di noi, indiscuti-
bilmente dotate dell’im-
printing dei suoi classici; 
nessuna pretestuosa o ba-
nale. Ligabue canta come 
mangia, e scrive quel che 
pensa e sente, forte del-
la straordinaria empatia 
con l’aria che gli – e ci 
– gira intorno, ma senza 
mai sbrodolare lezioni od 
omelie. Per questo fun-
ziona ed è così credibile, 
per questo appare come 
una specie di Springsteen 
de noantri, provinciale fi n 
che si vuole, ma accomu-
nabile al Boss per onestà 
d’intenti, passione, urgen-
ze e responsabilità comu-
nicative. 

Lo abbiamo atteso per 
più di tre anni il ritorno 
del Liga da Correggio. Ed 
è indubbiamente l’evento 
più signifi cativo di questa 
stagione discografi ca. Un 
disco fatto di sogni, quel-
li «che danno forma al 
mondo e fanno la realtà», 
come canta sul fi nale, ma 
che servono a sorreggere 
un ottimismo della volon-
tà dove le fatiche del quo-
tidiano predominano sugli 
slanci metafi sici o spiri-
tuali che pure ne ammor-
bidiscono i passaggi più 
dolenti o rabbiosi.

Un album importante 
che non tradisce le attese 
dei fan, soprattuto per-
ché sprizza quell’energia 
e quella sincerità, quel-
la voglia di non lasciarsi 
schiacciare dai pesi del vi-
vere in questi tempi duri: 
proprio quel che il suo po-
polo da lui esige da sem-
pre, perché è proprio di 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
RICHARD  

WAGNER

Das Reinghold 

(L’oro del 

Reno). L’anno 

wagneriano vede 

la ristampa in 2 cd dell’imponente lavoro 

del compositore, in musica e in parole. 

Diretta da Christoph von Dohnànyi alla 

guida dell’Ochestra di Cleveland nel 1996 

è stata ristampata e riproposta. Cantanti 

eccellenti: Robert Hale, Peter Schreier, 

Walter Fink fra gli altri nel complesso 

mondo nibelungico. Interpretazione di 

forte spessore, orchestra magnifi ca. 

Decca (m.d.b.)

Ligabue,  il ritorno 
di un sognatore

ANOUSKA SHANKAR

Traces of you  (Deutsche 

Grammophon)

Anoushka è la sorellastra 

di Norah Jones (qui in tre 

brani). Dal celebre padre Ravi 

ha preso l’amore per il sitar 

indiano di cui è una virtuosa. 

Un disco raffi nato che effonde 

aromi e ipnosi antiche, ma 

propedeutiche per chi alla 

musica chiede un relax che 

accarezzi anche lo spirito. (f.c.)

ANTONIO ZAMBUJO

Quinto  (World Village)

Una voce angelica per un 

portoghese che offre del fado 

d’autore con personalità e 

classe suprema. In Italia lo 

conoscono ancora in pochi, 

ma chiunque abbia avuto 

l’occasione di ascoltarlo dal 

vivo né è rimasto stregato. 

Un Veloso europeo cui non si 

può non augurare il medesimo 

successo. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

MODIGLIANI & SOUTINE

Gli artisti “maledetti” 

dimoranti sulla collina 

di  Montmartre in 

un rassegna ricca di 

opere, molte ancora 

poco note, dal grande 

collezionista Netter. 

Modigliani, Soutine e 

gli artisti maledetti. 

“La collezione Netter”, 

Roma, Museo Palazzo 

Cipolla, fi no al 6/4/14 

(cat. Il Sole 24 ore).

VASSILY KANDINSKY

Ritorna il grande artista 

russo in una esposizione 

di opere per lo più 

poco note dalle grandi 

gallerie internazionali. 

“Vassily Kandinsky”, 

Milano, Palazzo Reale, 

fi no al 27/4 (cat.  Il Sole 

24 Ore).

TRIESTE FILM FESTIVAL

La 25a edizione 

presenta un dialogo 

affascinante fra lavori 

dell’Est e dell’Ovest 

europeo, puntando a 

creare un contatto nel 

mercato audiovisivo 

fra questi due mondi. 

Trieste, varie sedi, dal 

17 al 22/1/14.

BILL VIOLA

Inquadratura fi ssa e 

immagini rallentate. 

L’artista americano, 

con un video di 10 

minuti, racconta la 

caduta e la resistenza 

di un gruppo di 

persone mentre 

vengono investite 

da un violento getto 

d’acqua. “The Raft”, 

Mantova, Palazzo Te, 

fi no al 20/2/14.

BERNARDO SICILIANO

Paesaggi urbani e 

ritratti familiari dal 

sapore introspettivo, 

con autoritratti e 

disegni inediti, per 

un’antologica del 

pittore romano, da 

anni residente a New 

York. “The tennis 

player”, Mantova, 

Fruttiere di Palazzo Te, 

fi no all’11/1/14.

GORDON PARKS

Fotografo americano 

tra i maggiori del 

XX secolo, narratore 

dell’America, in grado 

di comprendere e 

scavare dentro le 

pieghe della società, e 

rivelare le ingiustizie e 

i soprusi. “Una storia 

americana”, Roma, 

Palazzo Incontro, fi no 

al 16/2/14.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Concerto n. 24 per 
pianoforte e orchestra. Kent 
Nagano direttore. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia.

A cinque anni dalla morte, con 
la sensibilità dei geni, Mozart 
sa che la vita è dramma e luce. 
Il concerto del 1786 inizia con 
un do minore doloroso, come il Don Giovanni o il Requiem: poi si effonde 
in rifl essioni modulate dal dialogo tra piano e archi, piano e legni con 
sospiri e abissi: una tragedia dolce, com’è di Amadeus. Il Settecento non 
esiste più, c’è solo la musica. Nel seguente Larghetto, una melodia limpida 
sfi ora il piano e l’orchestra, dialoga fra gli strumenti, si alza in punte 
lucenti e chiude nella serenità di un Allegretto con variazioni. Il concerto 
termina quasi improvviso: Mozart ha detto tutto della vita, in mezz’ora.
Rafał, 28 anni, minuto e deciso, quando suona, “entra” nell’anima di 
Mozart. Ha un tocco fi ne, impalpabile e forte; segue la musica con una 
immedesimazione di rara purezza. Kent Nagano, grande direttore, lo sa e lo 
sente: dirige come un soffi o aereo, l’orchestra mostra nei  violini luce, nei legni 
calore. L’unità fra pianista e direttore è completa. Chi ascolta si commuove.
Per riascoltarlo, sentire l’incisione diretta da Claudio Abbado con Rudolf 
Serkin e la London Symphony. 

Il Mozart di Rafał Blechacz

CHA CHA CHA

Regia Marco Risi. Con Luca 

Argentero, Eva Herzigova. 

Oltre il titolo fuorviante, il fi lm 

narra del poliziotto Corso in 

notti noir e intrighi polizieschi 

in una Italia semidistrutta 

moralmente e cupa. Buoni 

extra con foto e backstage, in 

italiano. 01 Raicinema (m.d.b.)

PERCY JACKSON 

E GLI DEI DELL’OLIMPO

La seconda puntata – Il mare dei 

mostri – affascina ancora con 

gli effetti speciali, le avventure 

di Percy e amici e abbisogna di 

un grande schermo per venire 

gustata nei dettagli. Per tutti. 

Ottimi extra, in italiano e in 

inglese. Fox (m.d.b.)

GLI INGREDIENTI SEGRETI 

DELL’AMORE

Di Nicolas Barreau. Aurélie 

Bredin è una giovane chef del 

ristorante di famiglia che, 

scopre, essere citato in un 

romanzo. Decide di contattare 

l’autore... Legge Cristiana 

Capotondi. Emons audiolibri 

Feltrinelli, cd Mp3. (g.d.)

KENT NAGANO


